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PRIMO PIANO 
Schiacciati in auto da un tir contro un guard rail, morti due giovani 
Tiziana Cardarelli  
06.03.2018 - Schiacciati in auto da un tir contro un guard rail. Così hanno perso la vita due 
giovani che viaggiavano a bordo di una Suzuki di colore grigio. Il tragico incidente stradale è 
accaduto poco prima delle 15 di oggi sullo stradone Asi tra Frosinone e Ceccano. La ragazza è 
morta sul colpo mentre il ragazzo è deceduto pochi minuti dopo all'interno dell'ambulanza. A 
nulla sono valsi i tempestivi soccorsi dei sanitari dell'Ares 118 e dei vigili del fuoco del 
comando provinciale. Annullato il Pegaso, l'elicottero che avrebbe dovuto trasportare a Roma il 
giovane gravemente ferito. Illeso il conducente del tir. Dinamica e responsabilità sono al vaglio 
dei carabinieri della stazione di Ceccano. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/frosinone/schiacciati_auto_da_un_tir_contro_un_guard_rail_morti
_giovani-3589696.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Troppo distratti alla guida dell’auto, giovani bocciati 
La lettera 
Bologna, 6 marzo 2018 - D’accordo con qualsiasi misura che riduca l’uso del telefono alla 
guida. Ma l’attenzione alla guida, come l’onestà in politica, è difficile da imporre e sanzionare 
per via legislativa. C’è gente che non usa il telefono ma guida nell’inosservanza delle norme 
sulla circolazione. Il telefono distrae ma chi guida distratto fa danni anche senza il telefono.  
Lidiano Cassani.  Bagnacavallo (Ravenna) 
risponde Beppe Boni, condirettore de Il Resto del Carlino 
Le distrazioni al volante sono la fonte primaria degli incidenti, ma non sempre, come si crede, 
la colpa è del telefono. Gli altri dispositivi tecnologici dell’auto invitano il guidatore ad altre 
manovre che causano incidenti perchè tolgono concentrazione. Quasi il 40% degli automobilisti 
ammette di utilizzare i dispositivi presenti nell’abitacolo mentre è al volante, rispetto al 23,5% 
che confessa di utilizzare lo smartphone senza vivavoce o auricolare. Lo ha rivelato l’ indagine 
‘Stetoscopio’, promossa dalla compagnia Quixa e condotta dall’istituto MPS Evolving Marketing 
Research. Fra i giovani l’84% tra i 18 e i 24 anni ammette di distrarsi per cambiare stazione 
radio, impostare il navigatore o altro. Poi c’è chi mangia, chi beve, chi scherza con i bambini, si 
trucca o si pettina. Un disastro. Tutti movimenti apparentemente innocui, ma pericolosi. 
Fermatevi. 
beppe.boni@ilcarlino.net 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/commento/guida-auto-giovani-1.3769293 
 
 
Choc in Campania: va a fuoco il bus di linea, terrore a bordo 



06.03.2018 - Un bus di linea dell''Air è stato completamente distrutto dalle fiamme mentre era 
in viaggio. È accaduto all'ora di punta, intorno alle 14, a San Michele di Pratola Serra. 
Fortunatamente non ci sono stati feriti. I passeggeri sono scesi tutti in tempo prima che il 
fuoco divorasse l'autobus partito da Avellino e diretto a Montefalcione. Verosimilmente un 
problema al motore ha fatto scaturire il rogo domato dai Vigili del Fuoco. 
Il pullman, con a bordo una ventina di persone, per la maggior parte studenti, si è dovuto 
fermare immediatamente: il conducente ha aperto le porte e i pendolari sono scesi 
rapidamente. 
Accertamenti in corso da parte dei Carabinieri della Compagnia di Mirabella Eclano, 
tempestivamente intervenuti sul posto.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/avellino/va_fuoco_bus_di_linea_paura_bordo-3589679.html 
 
 
BAMBINI 
Incidente ad Aprilia, scontro frontale: un bambino in gravi condizioni 
06.03.2018 - Incidente stradale ad Aprilia con un bambino in gravi condizioni. E' accaduto in 
via Fossignano, all'incrocio con via Adda, e sono ancora in corso i rilievi da parte delle forze 
dell'ordine. Il bambino e altri due occupanti delle auto sono stati soccorsi dal personale 
dell'Ares 118.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/incidente_ad_aprilia_scontro_frontale_un_bambino_in_gravi
_condizioni-3589736.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Camionista sequestrato da banda di rapinatir su asse mediano: sette arresti 
06.03.2018 - I carabinieri della compagnia di Marcianise, alle prime ore dell’alba, lungo il 
raccordo autostradale (asse mediano)  uscita Casoria, hanno tratto in arresto, in flagranza del 
reato di rapina e sequestro di persona,  C.S. 56 anni, I.A., 39 anni, C.V., 45 anni, P.G., 59 
anni, M.F., 34 anni e M.B., 47 anni, tutti della provincia di Napoli. La banda, a bordo di due 
autovetture, una Mercedes classe B ed una Renault Megane, ha perpetrato una rapina ai danni 
di un 58enne autotrasportatore di surgelati, proveniente dalla provincia di Ravenna. 
Nella circostanza i malviventi, dopo aver sbarrato la strada al mezzo pesante, sono scesi dalle 
auto con i volti coperti da sciarpe e guanti alle mani e dietro la minaccia di una pistola, 
risultata poi una replica, hanno costretto la vittima a scendere dall’autotreno facendolo salire a 
bordo di una delle vetture in loro possesso. Alla guida del mezzo pesante si è posto uno dei 
malviventi che ha posizionato all'interno dell'abitacolo del camion uno jammer per inibire 
l'individuazione tramite antifurto satellitare. Compiuta l’azione delittuosa l’autotreno, condotto 
da uno dei malviventi, si è allontanato scortato dalle due auto. 
Un equipaggio dei carabinieri, che transitava da quelle parti, ha notato in lontananza il tir 
ripartire scortato da due auto. Intuito che si potesse trattare di una rapina ad un tir. i militari 
dell'Arma hanno richiesto rinforzi. Appena giunte le altre autoradio i carabinieri si sono posti 
all’inseguimento del tir e delle vetture. I malviventi, accortisi della presenza dei carabinieri, allo 
scopo di sfuggire alla cattura hanno preso direzioni diverse ma sono stati raggiunti e bloccati. 
Gli arrestati sono stati condotti presso il carcere di Santa Maria Capua Vetere. Il mezzo 
pesante del valore di circa centomila euro e la merce del valore di 30mila euro sono stati 
restituiti all’avente diritto.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/caserta/camionista_sequestrato_da_banda_di_rapinatir_su_asse_me
diano_7_arresti-3589334.html 
 
I sommozzatori del Cnes ritrovano il cadavere di Marco Boni  
Complessa operazione resa particolarmente difficoltosa per le proibitive condizioni 
meteo e la scarsa visibilità dei fondali ispezionati 
La Spezia 06.03.2018 - I sommozzatori della Polizia di Stato di stanza alla Spezia hanno 
rinvenuto e recuperato il corpo del minore Marco Boni, scomparso sin dal pomeriggio del 16 
febbraio, nelle acque antistanti il sentiero del Ponale presso Riva del Garda (TN). Su richiesta 



della Questura di Trento, le attività di ricerca subacquea dei sommozzatori della Polizia di Stato 
hanno avuto inizio il giorno 26 febbraio, impegnando un team composto da cinque operatori, in 
una complessa operazione resa particolarmente difficoltosa per le proibitive condizioni meteo e 
la scarsa visibilità dei fondali ispezionati. 
Circostanze che hanno reso necessario l’ausilio di apparecchiature elettroniche per la scansione 
dei fondali (Scansonar) e del veicolo subacqueo filoguidato da ricerca (Remotely Operated 
underwater Vehicle). Le ricerche hanno avuto carattere di continuità, comportando lo 
svolgimento di numerose immersioni effettuate nel tratto di costa interessato, fino al 
rinvenimento del corpo avvenuto nella mattinata odierna, ad una profondità di circa 25 metri, 
cui è seguita l’operazione di recupero della salma. La determinazione del personale 
sommozzatore impiegato, unitamente a non comune professionalità ed esperienza dello stesso, 
nella circostanza validamente supportato da unità cinofile da ricerca di stanza a Milano 
Malpensa, specificamente addestrate a condurre operazioni a supporto dei sommozzatori, 
nonchè da personale delle Squadre Nautiche della Polizia di Peschiera e Riva del Garda, ha reso 
possibile il rintraccio ed il recupero del cadavere del povero bambino, a concreto contributo 
dell’indagine in corso.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Cronaca/I-sommozzatori-del-Cnes-ritrovano-il-
cadavere-di-Marco-Boni-254657.aspx 
 
 
Pistoia, scambio d'identità all'esame della patente: quattro denunciati dalla Stradale  
PISTOIA 06.03.2018 - Smascherati tentativi di truffa ai danni dello Stato. Scoperto dalla Polizia 
stradale il trucco dello 'scambio d'identità' per trarre in inganno il funzionario della 
Motorizzazione: il cittadino straniero si presenta all’esame con i documenti del connazionale 
che avrebbe dovuto conseguire la patente. E' sulla difficoltà di cogliere le differenze somatiche 
tra persone di etnia extracomunitaria che punta il truffatore. 
L’artifizio è stato scoperto grazie alla sinergia tra il personale della Motorizzazione ed il 
personale della Polizia Stradale. In quattro sono stati denunciati dall’inizio dell’anno. Lo scorso 
anno sono stati scoperti dalla Polizia alcuni cittadini extracomunitari mentre cercavano di 
superare l’esame teorico per il conseguimento della patente di guida mediante l’utilizzo di 
apparecchiature elettroniche con telecamera applicata al corpo con dall’altro capo un 
suggeritore ai quesiti. 
Controlli. Nella settimana dal 26 febbraio al 4 marzo le pattuglie in servizio di vigilanza hanno 
controllato, sottoponendole ad accertamenti con etilometro o precursore, 108 persone. Le 
infrazioni complessivamente elevate sono state 454, con 1304 punti decurtati; le patenti di 
guida ritirate sono state 6 le carte di circolazione 10. Gli incidenti rilevati sono stati 10 di cui 1 
con feriti e 9 con soli danni in ambito autostradale. Il controllo dell’eccesso di velocità che ha 
portato all’accertamento di ben 393 infrazioni ai sensi dell’art. 142 del C.d.S.. 
Fonte della notizia: 
http://www.reportpistoia.com/pistoia/item/57938-pistoia-scambio-d-identita-all-esame-della-
patente-quattro-denunciati-dalla-stradale.html 
 
 
Alcolici a minorenni: barista denunciata  
Tommaso Fregatti 
Genova 05.03.2018 - Quartiere di San Teodoro, ore 20.30 di sabato sera. Simona, Roberta e 
Chiara - i nomi sono di fantasia per tutelare la privacy di minorenni - hanno tutte tra tredici e 
quattordici anni e studiano in una istituto scolastico della zona. Escono dal bar del quartiere, 
entrambe tengono una bottiglia di birra in mano.  
È il compleanno di Chiara e hanno scelto di bere per festeggiare la serata. Francesca, colf 
genovese, ha quarant’anni ed è la madre di quest’ultima. Sabato sera non ha soltanto la 
responsabilità della figlia minorenne ma anche di una delle amiche che ospita a dormire. «Mi 
hanno chiesto di scendere al bar sotto la nostra abitazione - racconta decisa al Secolo XIX - ho 
acconsentito visto che era il compleanno di Chiara. Ma ho deciso di controllarle ugualmente 
dalla finestra di casa, senza perderle un attimo di vista».  



In casa c’è la mamma di un’altra ragazzina. Seguono le tre ragazze e dopo averle viste con 
l’alcol in mano contattano i carabinieri che denunciano il titolare del bar. Lo stesso ora rischia 
anche un mese di chiusura.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2018/03/05/AChwKtoB-
alcolici_minorenni_denunciata.shtml 
 
 
Gomma usurata sul bus degli studenti, interviene la Polstrada 
Gita a rischio per gli studenti del Carducci, poi arriva un mezzo sicuro 
Viareggio, 5 marzo 2018 - La Polizia Stradale di Viareggio ha impedito la partenza di un bus 
con sessanta studenti, pronti a recarsi in Grecia per una gita. All’alba di stamane una pattuglia 
della Sottosezione di Viareggio della polstrada lucchese ha aspettato il pullman, diretto 
all’aeroporto di Ciampino, presso il casello dell’A 12, ove dovevano salire a bordo i ragazzi 
dell’ultimo anno del liceo linguistico “Carducci” e quattro loro insegnanti. 
I poliziotti erano lì per verificare le condizioni del mezzo, poiché sui viaggi d’istruzione nulla va 
tralasciato per evitare pericolosi rischi. Per tale motivo, nel 2015, la Direzione Centrale delle 
Specialità della Polizia di Stato e il MIUR hanno sottoscritto un protocollo, in modo da 
consentire agli studenti di viaggiare in sicurezza e ai familiari di attendere in serenità il loro 
rientro a casa. Gli agenti hanno notato che sul cronotachigrafo, ossia la scatola nera del 
mezzo, l’autista, un italiano di 49 anni, non aveva segnato correttamente l’ora. Inoltre, una 
gomma del bus era molto usurata, tant’è che mancavano alcuni pezzi dal battistrada. 
In quelle condizioni il mezzo, specialmente sul bagnato, avrebbe perso aderenza e, per tale 
motivo, gli agenti hanno costretto il conducente a non partire con quel bus ma con un altro, al 
fine di non esporre a pericoli il gruppo. La Polstrada, che ha sanzionato l’uomo per le violazioni 
riscontrate, ha poi permesso alla comitiva di ripartire appena è giunto sul posto un mezzo 
sicuro. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/viareggio/cronaca/gita-studenti-1.3768787 
 
 
NO COMMENT… 
 
PIRATERIA STRADALE  
Auto speronata da un furgone, ferite 4 giovani atlete  
Le under 15 della pallamano vincono a Firenze: al ritorno un furgone tampona e 
fugge. Ricoverate a Careggi con il coach  
di Elisabetta Giorgi  
GROSSETO 05.03.2018 - Avevano vinto la partita portandosi a un punto dalla capolista 
toscana. L’entusiasmo era alle stelle, poi lo choc. Un brutto incidente ha coinvolto ieri 4 
giovanissime atlete grossetane, tutte sui 14 anni e fresche di vittoria in una partita del 
campionato regionale di handball (pallamano) a Borgo San Lorenzo, vicino a Firenze. L’auto 
sulla quale viaggiavano per tornare a casa e che era guidata dal loro allenatore è stata 
speronata da un furgone, ribaltandosi nell’autostrada del Sole. Le adolescenti, incastrate 
nell’abitacolo, sono finite in ospedale a Careggi, insieme al coach, con fratture e lesioni varie. 
Un’esperienza da dimenticare in cui - allo spavento e ai traumi fisici - si è aggiunta l’amarezza 
per il fatto che il conducente del furgone, dopo aver provocato l’incidente, si è pure dato alla 
fuga. Grazie alle telecamere, però, la polizia è riuscita a risalire a lui; è scattata la denuncia 
per omissione di soccorso. 
L’incidente è successo domenica 4 dopo la partita, nel viaggio di ritorno a casa. La squadra 
femminile del Grosseto Handball under 15 (in tutto 12 giovanissime sportive grossetane) sotto 
la guida del trainer Stefano Chirone riscuote in questi mesi ampi successi a livello regionale. 
Ieri si è battuta contro la Fiorentina a Borgo San Lorenzo, strappando anche qui la vittoria per 
22 a 15. Al momento le maremmane sono seconde in classifica, seguendo solo di un punto la 
capolista Prato che sfideranno (se le condizioni lo permetteranno) tra un paio di settimane. Ieri 
Chirone trasportava con la sua auto quattro adolescenti; le altre viaggiavano in altre auto. 
«Dopo la vittoria ci eravamo rimessi in macchina – dice lui – Tempo di fermarsi per un pranzo 
veloce, poi di nuovo in viaggio». Non appena immessi in autostrada ecco l’imprevisto. Un 



furgone piomba su un’Audi, che fa un testacoda e travolge a sua volta la Nissan di Chirone, 
che a sua volta fa un testacoda. Il furgone si dilegua; l’Audi si ferma a bordo strada (il 
conducente esce per offrire aiuto). La Nissan si ribalta sul fianco sinistro nella carreggiata. Il 
finestrino destro (quello rivolto al cielo) è rotto. Da lì esce la prima ragazza che siede accanto 
al guidatore, dolorante e sotto choc, portandosi in salvo. Idem le altre tre, che incastrate 
nell’abitacolo, sanguinanti, escono dal finestrino anche grazie a Chirone che le “spinge”. Per 
ultimo abbandona il mezzo lui, aiutato dalla polizia. Tre ambulanze portano i 5 a Careggi. «Ci 
siamo ritrovati nel sangue – dice il coach – È stato terribile, sembrava un film, ero preoccupato 
per le bimbe», comunque salve: «avevano tutte le cinture». Portate in ospedale, in due hanno 
la clavicola rotta, le altre lesioni e fratture in varie parti del corpo. «Io ho preso un trauma 
cranico - dice Chirone - una botta alla testa contro il vetro quando l’auto è cappottata». 
Dopo aver vinto, in lotta per il campionato, ora le atlete si trovano a ingaggiare quest’ultima 
sfida più difficile delle altre: rimettersi quanto prima per affrontare, se possibile, l’ultima partita 
decisiva. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/03/05/news/auto-speronata-ferite-4-giovani-
atlete-1.16556764 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Dramma sull'A4, a piedi in autostrada: donna falciata da auto 
06.03.2018 - Una donna è stata investita sull'autostrada A4 Milano-Brescia, nel tratto 
compreso tra i comuni di Cavenago e Trezzo in direzione Brescia. Il ritrovamento del corpo 
senza vita è avvenuto intorno alle 23 di ieri, lunedì 5 marzo, rende noto il 118. Al momento 
non è stato possibile identificare la vittima, di circa 60 anni. Le forze dell'ordine sono a lavoro 
per cercare di ricostruire la dinamica dell'incidente e capire perché la donna si trovasse, a 
piedi, su quel tratto di strada. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/a4_investita_autostrada_incidente-3589206.html 
 
 
Fermo, anziano di 86 anni alla guida di una Panda finisce contro un albero 
FERMO 05.03.2018 - E' finito fuori strada mentre viaggiava sulla Provinciale in direzione 
Capodarco.  Un uomo di  86 anni era alla guida di una Panda, in contrada Vallescura,  quando 
ha perso il controllo dell'auto ed è finito  contro un albero. Un impatto violento che ha bloccato 
la corsa dell'auto e evitato che finisse nella scarpata. Sul posto vigili urbani, pompieri e Croce 
Verde. All'anziano è stata riscontrata una forte contusione alla gamba. I pompieri, dopo aver 
soccorso insieme ai sanitari l’uomo, hanno messo in sicurezza la vettura e l’hanno legata con 
una corda al loro camion per evitare che rotolasse giù per la scarpata.  
Fonte della notizia: 
https://www.corriereadriatico.it/fermo/fermo_incidente_anziano_ferito-3585766.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Napoli, picchia la moglie davanti alla polizia poi colpisce gli agenti: arrestato 
06.03.2018 - Gli agenti della Polizia di Stato dell’Ufficio Prevenzione Generale hanno arrestato 
H.Z., di 23 anni, responsabile dei reati di maltrattamenti in famiglia, lesioni, minacce, 
resistenza a Pubblico Ufficiale, detenzione di un coltello di genere proibito. 
Stanotte in via Generale Francesco Pinto una donna si è posta dinanzi l’auto di un agente della 
Polizia Penitenziaria libero dal servizio a sua volta seguito da un suo collega che conduceva 
un’altra auto. Nel momento in cui la donna ha bloccato l’auto è poi arrivato anche un uomo il 
quale l’afferrava con violenza, sbattendola più volte nel muro. A questo punto i due poliziotti 
sono intervenuti e, dopo aver allontanato la donna, hanno cercato di bloccare il 23enne il quale 
tuttavia non ha esitato a colpirli con un bastone. Nel frattempo avvisata la Sala Operativa, 
dopo poco sono arrivate due volanti, rispettivamente del Commissariato Vicaria Mercato e 
dell’Ufficio Prevenzione Generale, e, con non poche difficoltà, gli agenti sono riusciti a bloccare 
il giovane che ancora tentava di raggiungere la donna per colpirla con il bastone senza esitare 
bastonate anche nei confronti dei stessi poliziotti. 



Nel ricostruire la vicenda gli agenti hanno accertato che il tunisino aveva deciso di lasciare la 
donna poco prima aggredita e di portare con se il figlio di appena 5 mesi. Ma sia le sorelline 
che la donna si sono opposte scatenando la violenza dell’uomo proseguita in strada dove poi 
sono intervenuti gli agenti della Polizia Penitenziaria e della Polizia di Stato. Il 23enne è stato 
arrestato e condotto presso la Casa Circondariale di Poggioreale. Nell’intervento gli agenti 
hanno rinvenuto e sequestrato oltre al bastone anche un coltello a serramanico di genere 
proibito.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_picchia_la_moglie_davanti_alla_polizia_poi_col
pisce_gli_agenti_arrestato-3589849.html 
 
 

 


